
Se mantenere la biodiversità
può diventare un busïnnes
Approvato il progetto integrato territoriale, che sarà «Basir»

DOPO mesi di lavo ro e dopo ra ver
cola' osto tutti i Si)?, otri interessati
éstao apl)r'o',at_<efirnato,ad Arci-
loss . il pro -cito integrato territo-

riale \i'it) chiamato «Diversità Ba-
sic>, e dove appunto «Basic» sta per
<diversità biologica amiatina in
una strategia integrata condir isa) .
Si tratta di un progetto impetrante
per tutta l'Amiata grossetana da
presentare alla Regione Toscatra in
relazione ad un Bando Multiniisu-
ra sui Pit, a valere sul Piano di Svi-
luppo Rurale. Capofila di questo
progetto che vede coinvolti 99wg-
getti, cui 78 lai re ípanti diretti fra
agri.o tori e 1>o,> ,sori di fondi
agricoli :<7), enti pubblici (comuni
dell'Amiat a grosseta-na l'Akssocia-
zione, (3erromamiata.

ALLA BASE c'è un accordo terri-
toriale dove i partecipanti diretti,
quelli indiretti e i sottoscrittori
hanno aderito ad un accordo terri-
toriale fvalizz ato alla soluzione di
alcune c it riga indio iduate che ca-
ratterizzano il in questio-
ne. attraverso la re aflzzan),,lic eli in-
estii? enti. Il Divcrsit:r Basic»

contiene al sr.rc jutecn<a 98 progetti,
per un investimento complessivo
di oltre 3 milioni di curo (se appro-
vato dalla Re,-,,ione) e punta al an-
teniment<, dei la biodiversità anima-
le e vegt t k e a1 inirlìoramento del-
lo stato di eonscr zi, une delle aree
ad alto valore natural.stien e del
paesaggio rurale, al i cupei o di
aree degradate per dissesto o abban-
dora, alli salva.guardìa del paesag-
°,ic storica f nia anche alla resilienza
ai cambiamenti climatici. L'Asso-
ciazione Genomamiatä:, guidata
dal Presidente Lorenzo Fazzi, in

caso di finanziamen to del Pii assu-
merà l'onere di coordinare l'attivi-
tà dei partecipanti, garantire il ri-
,,, : ito degli impegni assunti con la
sonoscrizione dell'accordo territo-
riale e curare i rappcuri con la Re-
p,i 'ne Toscana per t? UíO  ..i,' che at
tiene la realizzazione e .il buon esito

del progetto.

«QUESTO progetto, se finanzia-

to, afferma Fazzi può dare una
risposta importante al tea ritorio
dell'Amiata in un'ottica cli svilup-
po sostenibile ed ambientale, vista
anche la portata degli investimen-
ti»». Dal punto di vista tecnico il
progetto è coordinato da Giovanni
Alessandri dello Studio Agricis. Il
Pit inoltre prevederebbe un contri-
buto a fondo perduto complessivo
di 2 riiilioni e 900 mila euro. Fra le
operazioni che vengono attivate
nel Pit, vi sono ad esempio la con-
servazione e ripristino degli ele-
menti c,a artcristici del paes p ie.
salvaguardia e , tl riaLa'%ion della
biodi' ersit a. piuttosto che invesri-
menti nÇ ii p t'oíl uttiví per il miglio-
ramento dlla esrione e la tutela
delle risorse idriche. Importante è
stato anche il sostegno delle associa-
zioni professionali agricole.
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fMCDNTFC Un momento della;,  , sentazione del Ph Di,.ar*_:ìzá Ba<i+a>.
<eDlves  Aá Imologica arr>iatinz in un., çt.-<xdegia integrata .ond'svisza>
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